
POLITÌGA INTERNA 

«Rinnovare 

wi»Lw di JSàum^iA^ 

te» 

fi ì | l | ta sfaldi» Velar* «• 
n # le somme distia sinte

tica ma Impietosa anelisi di 
ci* «te 4 accaduto Non, * ve
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parziali di gruppi sociali e 
professionali-

Occhetto sulle elezioni nel Sud IIPsi§i#jft^oa|fefc ?l, 
«Non facciamo processi sommari L'incremento socialista non fa 
ma poniamo sul tappeto crescere il peso della sinistra nei 
il problema de Me^ogiomo» corifronti.delWoièe mòdeiate 

potere 
Per documentare «il peso delle clientele nel voto lo
cale» il Pei presenterà un dossier circostanziato Lo 
ha annunciato len Occhetto, nprendendo là denun
cia lanciata da Palerinò -Non si tratta solo di matta 
- aggiunge - ma di un sistema di potere che si reg
ge sulle clientele e sull'uso spregiudicato del voto di 
scambio». Da Occhetto un appello perché tutto il 
Pei S(,impe|ni per;far vincere il «nuovo conio» 

M U O I O HOMDOUNO <t 

e di une-
Gonjlli-

BB1ROMA. -È in gioco una 
prospelliva della sinistra, una 
prospettiva della democrazia t 
italiana*» L'ultima parte del di-
icorio di Achille Occhetto al
l'assemblea della Consulta del 
lavoro, ieri a Roma, e un ap
pello appassionato in vista del 
voto europeo Non solo agli 
eletton anche i comunisti, i 
militanti e i dirigenti del Pei. 

tomo al nuovo Pel cresce l'in
teresse del media e della gen
te non per questo si può re
stare «Dettatori. M e i si può 
limitare ad una campagna 
elettorale sottotono, di routi
ne "Dobbiamo lanciare un se
gnale torte allestenti)», dice 
Occhetto Anche perché, insi
ste, -Il «uovo corso £ un pro
cesso profondo, che richiede 

devono scendere in campo > un impegno di lunga lena» per 
con più forza e più energia ili invertire la tendenza di questi 
successo del nuovo corso • 
dice Occhetto - non può es
sere affidato all'immagine, al
le iniziative del vertice o del 
segretario» Se è vero, che fr

uitimi cinque anni La sfida di 
Occhetto non riguarda soltan
to il Pei. ma l'intera sinistra 
•La vera, tendenza pericolosa 
e la perdita complessiva della 

sinistra e il nschio concreto di 
una stabilizzazione moderata 
di marca de con il Psi in posi
zione subalterna» Lo dimo 
strano i dati elettorali di dome
nica scorsa Pei e F̂si com 
plessivamente arretrano E a 
Reggio Calabria si chiede po
lemicamente Occhetto dove il 
•nequilibno a sinistra, è avve
nuto da tempo e è stato o ci 
sarà un processo riformatore? 
Non soltanto sul piarip poliu-
co ma anche su quello eletto
rale esce sconfitta "l'equazio
ne di Craxi secondo cui un Pei 
più debole e un Psi più forte 
grazie alla "collaborazione 
conflittuale" con la Oc avvici
nerebbe I alternativa» La veri
tà è un altra è la sinistra intera 
che rischia la Sconfitta «Noi -
dice Occhetto - da tempo vo
gliamo discutere con Craxi co
si come discutiamo con Mau-
rov o Brandt ma proprio qui 
troviamo un ostacolo enorme 
in nome di quell equazione 
falsa che rafforza solo la De» 

La linea «moderna ed euro
pea» del nuovo Pei, dee Oc

chetto, «non poteva certo con
vincere le consortene cliente
lar! e di potere che dominano 
intere zone del Mezzogiorno» 
Il segretario comunista ripren
de e approfondisce le analisi 
del voto compiute martedì a 
Palermo La denuncia del Pei 
si inquadra in una visione or
ganica del Mezzogiorno e del 
sistema di potere che 11 si £ ve 
nuto creando Si moltiplicano 
•1 bruschi passaggi di voto da 
un partito ali altro e la diffe
renziazione tra voto locale e 
nazionale» E la caduta di le
galità in ampie zone del paese 
è un problema che riguarda 
tutu, non solo il Pei E pone al 
centro la questione della nfor-
ma dello Stato e del sistema 
politico Sia alla Consulta del 
lavoro, sia in una lettera-alla 
Stampa, Occhetto precisa di 
ndn aver parlato soltanto di 
mafia né tantomeno di aver 
accusato gli elettori di essere 
•mafiosi» clientele, voto di 
scambio, uso spregiudicato 
del potere, non funzionamen
to delle Istituzioni sonò tante 

facce di un unica medaglia, 
che spesso reca Impresso an 
erre il volto della malavita. E 
su tutti questi aspetti il Pel pre
senterà presto un dossier cir
costanziato per documentare 
«il peso delle clientele e dei 
candidati legati a organizza
zioni malavitose nella deter
minazione del volo locale-

Proprio al Mezzogiorno Oc
chetto ha dedicato buona par 
te del suo intervento Qui in 
fatu si concentrano e si ampli
ficano i grand) problemi del 
paese disoccupazione (so
prattutto giovanile e femmini
le). debito» pubblico, ineffi
cienza e iniquità del sistema 
liscale, degrado dei servizi, 
corruzione Non bastano dun
que gli interventi settonali, di
ce ma occorre un «progetto 
Mezzogiorno» «Nessuna politi
ca meridionalista - prosegue 
- può avere successo se non 
aggredisce e trasforma la strut
tura sociale e il contesto istitu
zionale del Sud» Anche per
ché "scarso sviluppo, ineffi
cienza dell intervento pubbli 

co e diffusione della criminali
tà tono aspetti che si tengo
no» La «fida sul Mezzogiorno 
e anche urta sfida «europei
sta", perché e quésta la «fron
tiera principale dell insenmen-
to dèli Italia nel mercato uni
co» 

Eia proposito di Europa, 
Occhetto ricorda alcuni capi
saldi, alcune «discriminanti» di 
una politica rilormatrice 11 
rapporto Stato-mercato ("Bu
rocratizzazione e inefficienza 
dello Slato ioni stati pagali 
duramente in termini di mora
lità pubblica»), la necessiti dì 
Uno «spazio sociale europeo» 
che tuteli i dumi dei lavoratori 
(anche eitracomunitan) e 
dei ceti più deboli, un'Organi
ca collaborazione» tra Euro
parlamento e istituzioni nazio
nali, politiche economiche e 
sociali <a sostegno di una ridu
zione degli oran di lavoro», in
fine, la democrazia economi
ca e la «partecipazione dei la-
voraton al governo delle tra
sformazioni dell'impresa e ai 
processi di accumulazione» 

Craxi: «Tesi azzardata» 
• ROMA. Proseguono i strutturale e in certo senso sto-
commenti al voto di domeni- twa» Da pane «xiahsta> '" ~ 
(peJéteoJ Leoluca Pm^MUt^à^T'1^"" 
ne -sfioltnea. 1 a * e « % l ^ C ^ » Vhw 

ca - dice «può tali d i ^ i ^ nuarèll crollo del*-. _ . . . . _ 
frammentala realtà Un blòcco lizzando il voto meridionale. 
unico si tratta di una forzata- per Conte sarabbe fallilo ti 
ra inutile-Quanto alle denun- «tentativo di «usare la delin
ce di Occhetto sul pesante in-, quenza organizzata come di-
flusso delle cUentele e anche *-svalore per (are raggiornile 
della malavita, Orlando sostie- anomale. Are» Invece accli
ne che -I risultati vara»'aria- sa le «erte tra f̂o»miileré«e 
lizzati realtà per realtà» Tutta- dal pel In motti «riti locali.. 
via aggiunge Orlando, oe a Neppure Armando Cossutta ri
Palermo i partiti dell'attuale : tiene convincenti, le vahrta-
maggìòranza dovessero otte
nere, come mi auguro, il con* 
senso desi elettori, Occhetto 
direbbe che quelli dèi Pei so
no vota manosi?» 

Sulla denuncia di Occhetto 
sono intervenuti anche Bettino 
Craxi e Claudio Martelli II se
gretario del Psi definisce «az» 
zardattssima» la tesi avanzata 
dal leader comunista. «Dopo 
aver «tonato tanta grancassa 
- prosegue Craxi - il nuovo 
gruppo dirigente del Pei viene 
nportato coi piedi per, terra. 
Per Martelli "in singoli casi 
nori si può escludere» ciò che 
dice Occhetto, anche se il se
gretario del Pel .ha 11 dovere 
di rendere pubblici i daU di 
cui dispone», E tuttavia, prose
gue Martelli, .le ragioni del ca
lo comunista sono più profon
de di quelle con cui il Pei cer
ca di attenuare una crisi che é 

zionl di Oahetto: «Quesd fe
nomeni rdice - s i t f r f j l * 
davvero una novità». Per Cos
sutta sarebbe Invece «venula 
meno in vasti settori di popo
lazione la fiducia in una pro
spettiva di cambiamento.. I n i 
iw.il liberale PaotoBattJstuzzi 
(a Reggio Calabria II Pile «ni-
sterioSmente» passato da ze
ro a tre seggi) accusa Occhet
to di calpestare la cultura 
meridionalista. 

Sul voto interviene «neh* 
Giorgio Napolitano, per de
nunciale il "tentativo vemo-
gnoso. di eh) vuote U l r ó j r t . 
vota amministrativo parziale 
•per influenzare l'elettorato al
la vigilia della consultatone 
europea» In futuro, conclude 
Napolitano, «si dovrebbe evi
tare di far coincidere Dello 
stesso periodo pili consulta
zioni elettorali. 

Lotte e voto: i diritti sodali da portare in Europa 
C'éam'Buropa «sor|aJe»da nportare in primo piano, 
con precìsi obìlW»}, Quello di una «carta» dei diritti, 
(fella riduzione degli orari, della democrazia econo
m a , del superamento del «divano» con il Mezzo
giorno, La «consulta del lavoro* del Pei discute e 
approva la .relazione di Sassolino. Interventi di 
Treritin, LamafiBeBinotti, Eteiw, pontoni, Cardulli, 
Amoretti, Amato, Vianello, Luisa Salemme. 

.. - > «»miHou i»u ì i i 

aRQMA Arrivano, «et», 
he in questa, sala di «fal
lo romaho, ali echi delle 

--•*—*" poslelettorali. 

fumiti, Urna, Ceivetti, Alino
vi.'C'è come" una domanda 
all'alia PerchéiHhuovpcor. 

... del Pei. Il salto di qualità 
de) conflitto, sociale, ed esem-
pio in materia di diritti, non 

hanno trovato l'eco attesa (al
meno al Sud) nel rlsultau elet
torali? Forse, sembra nspon 
dere Trenlin, perché non so
no Wte^tewtterl«*lilica-1 
zlonl di questo >nuovycor50. 

tardi, pigrizie, arrendevolezze 
Occorre impedire, insiste Ber
tinotti, una separatezza tra so
cietà (quelli che lottano con
lro I ticket, per la riforma sani 
lana) e politica. Ecco, la piai 
latomia esposta da Antonio 
Basse-lino nella relazione d a-

pertura (la nunlone è stata 
poi conclusa da Achille Oc
chetto) cerca proprio d impe
dire questa ennesima «frattu 
ra» riportando, anche al cen
tro della campagna elettorale, 
verso il 18 giugno, I temi con
creti dell Europa sociale 

E anche un modo, questo, 
per rovesciare l'Impostazione 
di altri partiti di governo 
Quelli che hanno tentalo di 
far apparire la «risi, della 
coalizione di De Mita come 
lontana dal Parlamento e dal
lo sciopero generale, quelli 
che intendono npetere II de-

mostrare che i movimenti di 
massa -non contano1 |é non; 
spostano gli orientamento del 
potere», vogliono ricreare a 
tutti I costi "il solito teatrino 
politico e I illusione della sfida 
tra I due duellanti» (Crani e 
De Mita) Il Pei, testardo, in
tende, invece, ripartire dai tic
ket, dalla sanila, dal risana

mento strutturale della finan
za pubblica. Sono I temi del-
I Europa «sociale» destinau ad 
aggravarsi, con I unificazione, 
attraverso l'accelerazione di 
processi di ristrutturazione e 
razionalizzazione 

Quali sono gli obiettivi Indi
cati dal Pei? C'è una ipotesi di 
«aria dei diritti» fondamentali 
del lavoratori gli proposta dai 
sindacali europei e in discus
sione al comitato economico 
e sociale della Cee Ce la de
finizione di un nuovo sistema 
di democrazia industriale Ce 
I obiettivo della settimana la-

(orme. Bassolino considera 

W^1«a! 
Trentln. liei corso delia confe
renza programmatica della 
Cgll a Chlanciano, di incontri 
tra, i sindacati europei delle di
vene categorie onde jdefinire 
linee convergenti sull'orario 
Altri obiettivi, più generali, n-

guardano le possibilità di con
certazione sulle strategie indu
striali, con imprenditene Cee, 
I affidamento di specifiche 
competenze alle regioni (an
che in riferimento alla riforma 
dei fondi della Comunità), la 
politica fiscale (e ancora lon
tana una disciplina uniforme 
circa la tassazione delle rendi
te finanziarie) E altri proble
mi sono posti dalla liberaliz
zazione della domanda pub
blica (miliardi di appaia pub
blici e necessità di determina
re consorzi e specializzazioni 
Ira imprese), dalle condizioni 
^¥ffSÉgg.(«>" un # 

- .Mprattra» 

pitali», sono stati tra t principa
li «soggetti» in movimento nel-
I Europa contemporanea, ri 
proponendo proposte ed 
esperienze sulle «pari oppor
tunità, per i due sessi, sul co
siddetto «lavoro di cura» 
(quello, nascosto, dedicato, 
ad esempio, ad anziani e 
bambini), sugli orari Ed e 
proprio sull'orario che si con
centrano mòtti Interventi, co
me quello d) Amoretti (segre
tario tessili Cgtl) che teme 

^«^^^ì-'#ifsa 
Irvanoderaflr 

'crattcóT'.' 
Temi che possono ridare 

linfa al confronto elettorale, 
uscendo, «ripunta, dal teatri
no provinciale Abbiamo biso
gno, dice Elena Cordoni, di 
parlare alle donne e agli uo
mini Le prime, insieme ai «a-

un'operazione solo propaga» 
distica se slegata dal controllo 
degli orari di tatto, quelli che 
si fanno sul serio, attraverso 
gli straordinari. Cardulll avver
te che parlare di orano non 
vuol dire parlare solo di fab
briche, ma anche di negozi, 
uffici, servizi sociali, trasporti, 
società Insomma 

E quella che Bruno Trentln 
chiama «una concezione di ri-
torma» che bisogna riuscire a 
far pesare, salvagurdando, 
«nell'interasse di Ulti», l'auto

nomia e i contenuti di unita 
dei sindacati Sindacali che 
non possono accettare alcuna 
«tregua» nei confronti di un 
governo che cerca di cancel
lare le ragion dello sciopero 
generale su ticket e sanità, 
cerca di rinviare ancora i rin
novi contrattuali del pubblico 
impiego 11 discorso nloma a 
quel voto sia pure parzialissi-
mo di domenica scorsa Oc
corre dimostrare, dice Berti
notti, che noi sappiamo dare 
«risposte più efficaci», rispetto 
a clientelismo, camorra e ma
fia E Luciano Lama — con 
un brevissimo intervento che 
soto apparentemente sembra 
fuon tema — fa un esempio 
Gli ex senatori, gli ex deputali, 
gli ex Sniigll*'regionali, pa
gheranno le tasse solo sul 60* 
delle loro pensioni (ribattez
zate Malizio) E questo men
tre migliaia e migliaia di citta
dini sono costretti a lunghe 
code per il 740 Anche cosi al 
scava il tossito tra società a 
politica 

«Contro la mafia, cól Pei» 
Chiede l'iscrizione 
Michela Buscemi, sorella 
di due vittime dei clan 

t 
e*J ROMA. Michela Buscemi. 
palermitana, madie di cinque 
jigli, due fratelli assassinati 
dalla maria di lei parlarono i 
giornali quando, assediata da 
nuove atroci minacce contro i 
suoi familiari, si presentò nel
l'aula d appello del maxipro
cesso per ritirale la propria 
costituzione di parte civile II 
suo coraggio era stato piega
to Ma non il suo impegno 

disprezzato - icrìve in una (et* 

muniste - quei politici che per 
avete i voti promettono posti 
di lavoro o addirittura offrono 
pacchi di pasta, buoni di ben
zina, danaro Troppe persone 
accettano e approfittano di 
questo stalo di cose radicato 

nella cultura siciliana, troppe 
persone non capiscono quaii 
lo -Ila importante partectpere 
attivamente alla via fioJWca 

idei paese se veramente si 
vuole cambiare la realtà» non 
affidare, tramite 11 voto, le pro
prie' responsabilità ad uno 
sconosciuto Per questo -
spiega Michela Buscemi -
adesso mi avvicino alla politi
ca e soprattutto al Partito co
munista perché fra tutti mi dà 
più affidamento, perché la 

sono attivamente impegnati a 
risolvere i problemi «odali, a 
combattere la mafia e la cul
tura mafiosa, tfnclbau «temi
ci della libertà e di chi si serve 
di questa per cwitroltare II 
paese» 
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CAMPAGNA ELETTORALE EUROPEA: MANIFESTAZIONI DALL'1 ALL'8 GIUGNO 

Lattina: Ingrao 
Livorno: Quercini 
Matera: Stefanini 
Mettine» Barca 

p?»«^"«*»««^^»*^p^^«* (carepooeeso): 
.Sassari: Occhetto TrtVBlll -> tsaessn.wcnent» s t o n , , C u p e r i 0 

Agrigento; Cola|annl Teramo: Napolitano Mira (Venezia): 
TOMHN D'Alema Tortaio: Pecchloli Valent 
Arezzo: Mlfluoci Verona: Mussi/ Montérotondo 
"• • i l Regge » pò Piccoli 

«logna: Violante Viterbo: 
Bologna: Vecèrtl P, napoletano 
Brescia: Novelli 
EWati.Napolltanó 
Chleti: Pezzopane 
Cosenza: Bassolino 
Eboll (Salerno): 
Placido ^ 
Faenza: Pellicani 
Firenze: Castellina 
Forlì: imbonì 
Canova: 
ChiaroihontB 
Genova. Burlando 
Qiullanova 
(Teramo): 
Pewopane 
Grosseto. Borghini 
Grosseto; Cuperló 
La Spezia: Libertini 

'Legnano- Cervèlli 
Novara; Tortorella 
Oristano- Angius 

-.Padova. Fassino 
Parma; Turco 

'Penne (Pescara)-
Flubbl 
Pisa: Duverger/ 
Barcantl 
Piatola: D'Alema 
Pozzallo (Ragusa): 
Loddo 
Ravenna: Margherl 
Ravenna: Serafini 
Roma: Micuccl 
San Giovanni In P. 

mm Cagliari: Occhetto 

(Róma): Morelli 
Monte S.Angelo 
<Fogfl*i): 
Pezzopane 
Napoli: Castellina 
Narnl: Reichlin 
Odano (Treviso)-
Fassino 
Orla Nova 
(Foggia). 
Santostasi 

Slena: Duverger/ 
Barzanti 
Spoleto: Sa|vl 
Taranto: Salvato 
Temi; Reichlin 
Todi (Perugia); 
Andrlani 
Trapani: Folena 
Trapani: Loddo 
Treviso: De Piccoli 
Trlcarico (Matera): 
Ranieri 
Damate (Milano)-
Dastoli 
Venezia. Valent 

Chleti: Fassino 
Clvltanova Marche: 
Berlinguer 
Civitavecchia: 
Tedesco 
Cormons (Gorizia): 
Borghini 
Edera (Perugia); 
Reichlin 
Firenze; Bolmi 
Forlì: Rubbt 
Giaveno (Torino): 
Regge 
Latina. D'Alema 

Berlini 

(Bergamo): 
Chiarente 
Roslgnano 
(Livorno): Quercini 
Razzano (Milano): 
Pajetta 
Samarate (Varese): 
Novelli 
S. Giovanni R. 
(Foggia): Santostasi 
Slana: Libertini 
Stoccarda: 

Agrigento; 
Colajanni 
Arezzo: Turco , „_ . . . . 
AselsItNatta/Ghlrelli Padova: Valent 
Benevento: Pescara: Magri 
De Giovanni 
Bergamo: Novelli 
Bologna: Ceschia 
Bologna; Margherl 
Campobasso: 

Verbanla. Tortorella (Ragusa). Loddo 
Verona. Stefanini Livorno. Bollni 

Licata/Lucca Sicilia Colajanni 
Taranto: Placido 
Umbertlae 

Vicenza. Trupia 

Napolitano 
Caglio (Brindisi): 
Cecl 
Cesena: Rubbi 
Conegllano 
(Treviso): Fassino 
Cortlcslla 
(Bologna): Vlsani 
Crotone: Sassolino 
Dolo (Venezia): 
Valent 
Flano (Roma): 
P Napoletano 
Firenze: Angius/ 
Duverger 
Firenze: Duverger/ 
Barzanti 
Forti: Rubbi 
Grosseto: Veltroni 

(Bologna) Guerzoni Imola: Pellicani 

Piaa: Cuperlo 

* £ £ & * * Firenze-Occhetto 
Prato: Cuperlo Alessandria. 
Ravenna; Vecchi Tortorella 
Reggio Calabria: Avezzano, Magri 
Arista Avezzano. 
Reggio Emilia Pezzopane 
Borghini Bari: Cecl 
Reggio Emilia: Bologna: Imbeni 
Imbeni Caraoll (L'Aquila): 
Reggio Emilia Magri 
Nebbia Castellammare-
Reggio Emilia: De Giovanni 
Serafini Castiglione 
Rieti: Tedesco (Perugia): Andrlani 
Roccaatrada Castiglione dalla 
(Grosseto): Minuccl P. (Grosseto): 
Roma. Bellini Minuccl 
S. Giorgio Catanzaro: Arista 
(Alessandria). Catanzaro: 
Dameri Bassolino 
Senlgellla: Bollni Cavarzere 
Seato San Giovanni (Venezia): De Piccoli Roma: Veltroni 
(Milano): Testa Ceaena: Rubbi Roma: Morelli 

Luco del Maral 
(L'Aquila): 
Pezzopane 
Meaalna-Barca 
Milano: Stefanini 
Milano- Oastoli 
Mirandola 
(Modena): Pellicani 
Modica (Ragusa). 
Folena 
Monfalcone. 
Borghini 
Napoli. Castellina 
Napoli: Napolitano 
Napoli: Schettini 
Oppldo (Potenze): 
Ranieri 
Padova- Cuperlo 
Parma: Ceschia 
Pavia- Angius/ 
Dastoll 
Perugia; Reichlin 
Pescara: Fassino 
Pisa Turco 
Reggio Emilia: 
Serafini 

(Perugie): Ghlrelll 
Valdagno: Valent 
Venezie! Vecchi 
Ventotene: 
P Napoletano 
Verona: Cuperlo 
Verona: Valent 
Vicenza: Cuperlo 
Vicenza: Valent 

Roma- Occhetto 

Alcamo (Trapani). 
Loddo 
Ancona- Berlinguer 
Benevento: Trivelli 
Bologne: Imbenl 
Brescia: Segre 
Caltanisetta: 
Chiaromonte 
Canelli (Asti): 
Pecchioli 
Capo d'Orlando: 
Barca 
Chiari (Torino) 
Regge 

Cosenza; Arista 
Ercolano: Castellina 
Ferrara: Pellicani 
Figline (Firenze): 
Quercini 
Foggia: Napolitano 
Gugllonesi 
(Campobasso): 
Nebbia 
Ivrea: Novelli 
La Spezia; Cuperlo 
Langenthal: 
Colajanni 
Larlno 
(Campobasso): 
Nebbia 
Lecce: Pezzopane 
Menala: Folena 
Morano 
(Alessandria): 
Dameri 
Nereto (Teramo): 
Magri 
Novanta (Venezia): 
De Piccoli 
Orvieto; Andrlani/ 
Ghlrelll 
Padano (Perugia): 
Andriani 
Panano (Fresinone): 
P Napoletano 
Porto S. Stelano 
(Grosseto): Minuccl 
Ravenna: Serafini 
Reggio Emilia: 
Vecchi 
Rimlnl: Vecchi 
Roma: Veltroni 
Rama: Solini 
Rovigo: Valent 
San Giovanni 
(Napoli): 
De Giovanni 
Senigallia-
Berlinguer 

S. M i n » (Foggia): 
santostasi 
Siena: Baranti 
Spoleto: Reichlin 
Teramo: Magri 
Torino: Cuperlo 
Torre Annunziata: 
De Giovanni 
Traviso; Borghini 
Treviso: Valent 
Venose (Potenza): 
Ranieri 
Vicenza: Valent 
Viterbo: Tedesco 

Palermo: Schettini 

Bari. Occhetto 

Arezzo: Bollni 
Bari: Nebbia 
Benevento. Natta 
Bergamo: Vitali 
Bologna: Ingrao 
Bologna: Mussi 
Bologna: Ceschia 
Cagliari: Cuperlo 
Carpi: Mussi 
Caserta: Pezzopane 
Cosenza: Rodotà 
Cremona- Violante 
Genova: Cuperlo 
Grosseto: Solini 
Imola-Vecchi 
Leonforte (Enne): 
Colajanni 
Livorno: Castellina 
Livorno: Pellicani 
Lodi: Catasta 
Masss; Andrlani 
Mestre: De Piccoli 
Milano: Bassanini/ 
Dastoll 
Nuoro: Arista 
Padova: Folena 

P Napoletano 
Pescara: Veltroni 
Pie*' Castellina 
Prato: Quercini 
Rapallo: Cervoni 
San Salvo (Chleti): 
Veltroni 
Sanremo: Regge 
Siena: Barzanti 
Taranto: Mazza 
Thleal (Settari): 
Loddo 
Varese: Marinaro 
Vicenza: Imbeni 
Vicenza: Rossetti/ 
Provantini 

ll'lMiÌH'IM-1 
Roma e Bologna: 
Occhetto 
Albenga: Cervoni 
Ancona: Violante 
Arona (Novara): 
Segre 

Legnano: Molinaio 
Lucca: Magri 
Oristano: Angius 
Palermo: Falena 
Palermo: Salvato 
Pistola: Andrlani 
Pontedera: Andrlani 

Pezzopane 
Badia Polesine: 
ingrao 
Bologna: Fassino 
Brindisi: Santostasi 
Caatel S. Giovanni 
(Piacenze): Rinaldi 
Coaenza: Margheri 
Firenze: Quercini 
Foggia: Ceci 
Granaglie 
(Taranto); Nebbia 
La Maddalena 
(Saaaarl): Cuperlo 
Lecce: Mazza 
Lecco Marinaro 

Fassino 
Reggio Emilia 
Ceschia 
Rome: Napolitano 
Rovigo: De Piccoli 
Sanremo: Regge 
Sassari: Cuperlo 
Slena: Bollni 
Spoleto: Castellina 
Sfuria (Genova): 
Burlando 
Taranto: Nebbia 
Termoli: Bassolino 
Terni: Castellina 
Tivoli: 
P Napoletano 
Torino: Dastoli 
Trieste: Ceschia 
Vakjarno: Bollni 
Verazze: Corvetti 
Verone: Imbenl 
Viterbo: Pecchloli 
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Venezia e Padova: 
Occhetto 
Bari: Placido 
Bergamo: Catasta 
Biella-, Segre 
Brindici: Santostasi 
Campobasso: 
Margherl 
Cesena: Castellina 
Cassino: 
P Napoletano 

ClnlttUo Balsamo: 
Corvetti 
Coaenza: Nebbia 
Firenze: Ingrao 
Firenze: Barzanti 
Fresinone: Andrlani 
Gorizia: Ceschia 
Gueplni (Cagliari): 
Loddo 
L'Aquila: 
Pezzopane 
Mentovo: Micucci 
Malli (Potenza): 
Napolitano 
Novara: Regge 
Nuoro: Angius 
Padova: Trupia 
Padova: Tato 
Piacenza: Serafini 
Pistola: Quercini 
Pordenone: 
Cuperlo 
Pordenone: Imbonì 
Roma: Turco 
San Ferdinando 
(Foggia): Cecl 
Savona: Dastoli 
Termini Imereee: 
Folena 
Temi: Violante 
Trleate: Cuperlo 
Trieste: Vecchi 
Vel Bormlda- Musai 
Veneto: Ceschia 
Venezie; De Piccoli 
Verbanla: Regge 
Vimercate: Testa 

Roma; Occhetto 

Aleaeendrla: Regge 
Asti: Cervelli 
Avellino: Castellina 

Bari: Rodotà 
Bologne: Fassino 
Brescia: Magri 
Caserta: 
De Giovanni 
Firenze: Barzanti 
Genova: Dastoll 
Gorizia: Turel 
Irslna (Matera): 
Napolitano 
La Spezia: Segre 
Milano: Tortorella/ 
Duverger 
Milano: Catasta 
Nuoro: Bassolino 
Otteoe (Nuoro): 
Bassolino 
Padova: Chiarente 
Perugie; Mazza 
Pescara; Arista 
Pisa: Tato 
Pogglbonal: 
Minucci 
Pomezia(Roma): 
Andrlani 
Reggio Calabria: 
Reichlin 
Roma: Libertini 
Roma: 
P Napoletano 
Tempio Pausante 
(Saaaarl): 
Angius 
Trleate: Cuperlo 
Udine: Imbeni 
Udine: Pellicani 
Umberttde 
(Perugia); Stefanini 
Varese: Vitali 
Verone; Serafini/ 
De Piccoli 
Vicenza: Ceschia 
Vittorio Veneto 
(Treviso): 
Cuperlo 

l'Unità 
Giovedì 
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